
a condizioni di eguilimio maiale
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FAR I 3 Ty Ixtgp Tx.PE
Ta 8 qualsiasipoloq
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Preso 9 0 proiezioni su Oxy 21 79
0 5 Ex IN 0

1 è ilbracciodiw̅
rispettoa 0

Tx 1 mg Rx Ry Tyt2mg TxDa 2mg mg fa 2

Per cui T magAF R mg 1 2 2

e gliangoli sono tali che tiβ Plad tga 2 0 2

Il traliccio ruota liberamente attorno al perno O sotto l'azione
non equilibrata del momento che il peso w̅ genera rispetto
a 0 Tutti i punti del sistema compiono un moto di rotazione

non uniforme attimo all'asse fisso passante per 0

Siccome le due travihanno la
stessa lunghezza il contatto con

il suolo avviene come nel disegno ppquando Of TI 4
O
a
OF

Andie il centro di massa
procederà di moto circolare
accelerato attorno a 0 Il moto del traliccio sarà regolato
dalle equazioni cardinali

E TI 2m icon in cui è la reazione in 0 incognita
e w̅ 2mè è il pesocostanteIo Finiti 10
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6 Calcolo del momento di inerzia
Si sommano i due momenti di ca EB OB 5,02
inerzia delle travi A e B con centri

Ca e B rispetto il polo 0 19Th
IAO ME Ibo II MOB per il teorema diHuygensSteiner

Io Io Ibo MIA II EmD 53m12
oppure Io MD
se M 2m è la
massa totale del

c coordinate del CM in Oxy a Dseno traliccio

a Emo Easo sietIIIIIIIIII
B E 40 249 Yo D 2400 sino A

è

un EI 3smotaso B ran Ten DEIFan IB you Yaya D 13400 seno che è il raggiodellacirconferenza che
percorre il cor durante il moto

d A partiredalla II equazionecardinale Io Fenxt Io

7 Tanti Xin2mgE mgE 3km9 uso I IÒ È 53mDÀ K

È 3seno caso dal che si integra con la solita

tecnica
filodai 3mA CAT da 3 sino 300 3 E

www z ImO 3aA I YjI Eij
Lo stesso risultato si ottieneequivalentemente con la conservazione della

energiameccanica

AEK 110m DU 2mgΔYen Dyas YonYon 349 sind 3

W 10 comesopra



e Nelpuntodi contattocon il suolo D OF TI 4 per cui

WF 3 52 Vamp 8D 3 52

e con i valori numerici assegnati

We 1.53rad s Vamp 4.83m s

f Tutto dipende dall'equazione differenziale già ottenuta per

W E 39g seno 3uso 3
che è integrabile se si risolve

l'integrale tfjz.gg eej
che però è ellittico e dunque non ha
soluzione analitica

g
si utilizzano le componenti cartesiane delle I equazione cardinale

2mKon Rx
2mjan RyW Ry2mg

Rx 2min
Ry 2m Jonty

Perottenere leaccelerazioni dellecomponentidelcentro di massa basta
svolgere le derivate temporali di Xeneyor giàottenute

in Da 3cal seno è Jon 3senotino o

on Ismeno 4 340 mo è È 13407sonoè 3mAcolò

Questeespressioni vanno valutate all'angolo di impatto D OF TI 4

In E ED 207 7 Yen Or EP WE 2

e si usano i valori in 0 7 per co e È dalle espressioni sopraottenute
WE F E EE

cn IOF 111 F 8 Ian 3 3 52 8

Rx 111 E mg Ry 1411mg
numericamente
Rx 731N Ry 127N
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a all'equilibrio iniziale è Pa Fo A per definizionedi pressione
e Man Pai MARE IERI Fa

i

b ancora all'equilibrio tenendo contodellaforzache la molla
esercita sul setto divisore eguagliando le forze rapportate
all'area

APai APoi K Xo lo Lealtà 1 MIL è
la pressione in A

ERI no Rko 10

lo LRT 1 17 E 1171 1
c L'energia interna delgas aumentagrazieall'energia
potenziale elastica rilasciata dalla molla secondo il bilancio

ΔU Cr nata Tf To k Xo 6
2

a 3R

Tf To k 0 1
3R MatMB

d Il processo è irreversibile si tratta di un'espansione libera
dei due volumi iniziali deigas Basta quindi calcolare
per i due gas le 45 riferite

a processi che reversibilmente
li accompagnano dalle coordinate iniziali a quelle finali
ΔSA MAGGIE MAR inYI NAR Zen h Exo
USB MaglnFo NBRln BR Info A

ΔSuniv ΔSatASB MA MB 3R.hnTE R AME MB ln

e valori numerici To 157.9 K lo 3.3 m Tg 165.1K

AS univ 6.3 J K
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a Si utilizza la leggediFourier per la conduzione termica nella forma

101 KALI watt 19.1 101 II male

dove r è la resistività temicàper la singola lamina
a facce piane e parallele di spessore de conducibilità k

Per più lamine in serie cioèaffiancate parallelamente tra

di esse la resistività è data da reo Ii di ki
Nel caso di N lamineeguali con conducibilità kV vetro è

rHot NI
vv va

con 2 lamine di vetro con un'intercapedinedianta Ri dispessore4d e

r 2 4h
201 frutta i a

ved41 d
con Ka Kr 40 r 201 ft 8 141

Quindi 5401 r se N 162 ci vogliono 162 lastre di

vetro per ottenere la stessaconducibilità del doppio
vetro con aria

b Il flusso stazionario di energia tra ambienteesterno e interno
duetermostati implica un flussoanche di entropiacostante

nel tempo perché c'èpassaggio spontaneodienergia dal serbatio

piùcaldo a quellopiù freddo la finestra non cambia il suo stato
termodinamicoper cui non contribuisce alla variazione dientropia

ΔSuniv Fin EF GIG ifypfkgia.FIgpo

T.EE YG AIEIN Sani A t.FIEII
con riot E 0.32 EI ΔSuniv 3.7 1035 K

A 2m At 244 3.9 1045


